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c LAPAROLA
CHIAVE

Il primo grappolo della nuova
vendemmia è stato staccato

nell’azienda agricoLa Castello
diCigognolanelcuoredell’Oltre-
po Pavese, sulle colline tra Pie-
monte ed Emilia, a sud del fiume
Po, in quello che fino all’Unità
d’Italia era denominato “Vec-
chio Piemonte”.

Un’aziendaagricoladanume-
ri uno: proprietari e produttori
sono Gianmarco e Letizia Mo-
rattiche,insiemeall’enologoRic-
cardo Cotarella e a un team di
esperti, hanno trasformato e ri-
lanciatolavecchiaaziendaagri-
cola di famiglia.

Su un terroir particolarmente
favorevole sono stati effettuati
importantiinvestimentinellavi-
gnae nella cantina. OggiCastel-
lo di Cicognola, sotto le cure di
Cotarella, uno dei guru dell’eno-
logia italiana, produce barbera
e pinot nero. Raccolta a mano e
iniziodivendemmiaprecoce.Co-
me da tradizione per l’Oltrepo
Pavese. A Moratti quest’anno è
andato lo scudetto del vino.

Sisma. Magnitudo di 4.4 gradi - Danni e paura ma nessun ferito

EMILIA
ROMAGNA

SecondoAssobirra,negliul-
timianni sono natioltre 500mi-
crobirrifici artigianali con 4.700
nuovi posti di lavoro. Solo nel
2012 l’occupazione è cresciuta
del 4,4%. Realtà che impiegano
da1a3persone,soloil5%supera
idiecioccupati. I micro-birrifici
sono concentrati in Lombardia
(89), Piemonte (68), Emilia Ro-
magna(46),Toscana(46),Vene-
to (42) e Campania (30). Un pa-
norama che Slow Food scanda-
gliacon la Guida alle birre d’Ita-
lia 2013: oltre 350 birrifici visitati
e2milabirredegustate.Secondo
AssoBirra le specialità e le birre
artigianali rappresentano il
4-5% del mercato. Il comparto,
con l’indotto allargato arriva a
144milaaddetti.«Negliultimian-
ni – dice Alberto Frausin, presi-
dente di Assobirra – le nostre
aziende hanno mantenuto i po-
stidilavoroesaputocrescere».

E. Sc.
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7Laboratori e centri ricerca sono
l’anima dei dieci i tecnopoli
programmati in Emilia-Romagna
cinqueanni fa, all’interno della
Rete Alta tecnologia, e distribuiti
tra le province in base alle loro
diverse specializzazioni
produttive, al fine di favorire lo
scambio di sapere tra mondo
accademicoe imprenditoriale

Franco Sarcina
MILANO

Le prime stime parlano di
quantità e qualità più che buo-
ne per la vendemmia 2013, ini-
ziata in questi giorni in alcune
localitàitaliane.Inumeriarriva-
no da Coldiretti, che prevede
per l’anno in corso una produ-
zioneintornoai42milionidiet-
tolitri, con un aumento di circa
il 3% rispetto all’anno scorso
quando, per cause climatiche,
la vendemmia era iniziata con
quasiduesettimanedianticipo.
Elabuonaqualitàdellavendem-
mia2013vieneinparticolaresot-
tolineata al Sole 24 Ore anche
dal presidente di Federvini,
LambertoVallarinoGancia.

Coldiretti specifica che, per
sapere con maggior precisione
quali saranno i risultati quanti-
tativi della vendemmia di
quest’anno, occorrerà comun-
que aspettare ancora qualche
settimana. Inoltre c’e stato, co-
mesottolineaalSole24OreDo-
menico Bosco, responsabile vi-
tivinicolo di Coldiretti, «un au-
mento dei costi di produzione,
dovuto all’andamento climati-
co primaverile, con situazioni
di maggior rischio di fitopatie
neivigneti».

Per ora, iniziano ad essere
raccolte le uve bianche nell’Ol-
trepò pavese e in Franciacorta
(provincia di Brescia), destina-
te alla produzione di spumanti.
Le previsioni saranno progres-
sivamente aggiornate perché
molto dipenderà dalle prossi-
me settimane, sottolinea
Coldiretti, in cui si inizieranno
a raccogliere tutte le altre uve
ma, se non ci sono sconvolgi-
menti, si prevede comunque
unabuonaqualità,conlaprodu-
zione che sarà destinata per ol-
tre il 40% - precisa ancora la
Coldiretti - ai 331 vini a denomi-
nazione di origine controllata
(Doc) e ai 59 vini a denomina-
zionedioriginecontrollataega-
rantita(Docg), il 30 percentoai
118 vini a indicazione geografi-
catipica(Igt)riconosciuti inIta-
liae il restante30percentoavi-
nidatavola.Laproduzionedivi-
ni bianchi quest’anno - precisa
laColdiretti -dovrebbesupera-

re leggermentequelladei rossi.
Labuonaqualitàprevista per

la vendemmia del 2013 è ribadi-
taanchedalpresidentediFeder-
viniVallarinoGancia:«Confer-
mo,perquantoabbiamovistofi-
nora, le previsioni: soprattutto,
quest’anno dovremmo avere,
oltre che una buona quantità,
anche una ottima qualità in tut-
te le regioni d’Italia. Questo è
dovutoal fattocheabbiamogo-
duto di una estate con un clima
caldo durante il giorno, ma più

fresco la sera. In particolare -
sottolinea ancora Vallarino
Gancia - sarà particolarmente
buona la qualità delle uve aro-
matiche.Inpiù-precisa-sel’an-
no scorso abbiamo dovuto ave-
re vendemmia anticipata per
cause climatiche, quest’anno
siamotornatiallanormalità.In-
somma - conclude - chi ha ben
lavorato in vigna verrà quindi
premiato.Saràunabuonaanna-
ta per i vini d’annata, ma anche
per ivini da tavola».

Dopo le uve di Pinot e Char-
donnay, il percorso della ven-
demmia proseguirà a settem-
breeottobreconlaraccoltadel-
le grandi uve rosse autoctone
Sangiovese, Montepulciano,
Nebbiolo, e si concluderà
quest’annoaddiritturaanovem-
breconleuvediAglianicoean-
cora Nebbiolo. Tra le prime
aziende che hanno iniziato la
vendemmia,c’èanchelaBerluc-
chi: ieri infatti è caduto nelle
cassetteilprimograppolodiPi-
notNero; perquesta azienda, la
vendemmiariguarderàuntota-
le di 600 ettari di vigneto in
Franciacorta,coinvolgendocir-
camille addetti.

Con l’inizio della vendem-
mia in Italia si attiva un motore
economico che genera oltre 9
miliardi di fatturato solo dalla
vendita del vino. La vendem-
mia 2013 –ricorda la Coldiretti -
coinvolgerà650milaettaridivi-
gneeoltre 250milaaziendeviti-
vinicole,dovequest’annosipre-
vede la presenza di un maggior
numero di italiani rispetto agli
extracomunitari, come confer-
mano le richieste di lavoro.
L’Italia con la vendemmia 2013
diventa - sostiene ancora la
Coldiretti-ilsecondoprodutto-
re mondiale di vino dopo la
Francia, in cui la produzione è
stimataparia46milionidietto-
litri, in aumento dell’11 per cen-
torispettoallo scorso anno.

Al terzo posto tra i Paesi pro-
duttori si classifica la Spagna,
seguitadaStatiUnitieCina.Ol-
trelametàdelfatturatorealizza-
to dal vino della vendemmia
2013 sarà ottenuto dalle vendite
realizzatesulmercatoestero.
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Le azioni in campo
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EMILIA ROMAGNA

1 Mirandola

2 Cavezzo

3 Medolla

4 San Felice sul Panaro

5 Finale Emilia

6 Carpi

7 Crevalcore

8 Sassuolo

LE ZONE COLPITE

Comuni colpiti5353

Persone coinvolte600.000600.000

Danni attività produttive
(in miliardi)5,25,2

Fatturato regionale11%11%

Calo posti di lavoro4.8004.800

Società di capitale
presenti7.6987.698

BolognaBolognaBologna

Una buona annata

LA CRESCITA PREVISTA

LA GERARCHIA DEL VINO
Produzione mondiale 2012

Milioni ettolitri Var. 11/12

Francia
42,2 -16,8

Italia
40,1 -6,3

Spagna
29,7 -11,2

Stati Uniti
20,5 +6,9

12,6
Cile

+20,0

11,8
Argentina

-23,9

11,6
Australia

+4,2

10,0
Sud Africa

+7,6

9,5
Germania

+4,0

Portogallo
6,1 +9,5

MONDO 250,9 -6,0

+3,0%

42 milioni hl

DESTINATA A:

40%

30%

30%Vini da tavola

Vini Igt
118

I NUMERI

9 miliardi

FATTURATO

1,2 milioni

ADDETTI

250mila

IMPRESE

650mila

ETTARI
Vini Docg
59
Vini Doc
331

PRODUZIONE
DI VINO

Var. % sul 2012

CLIMAFAVOREVOLE
VallarinoGancia (Federvini):
«Le uve quest’anno saranno
ottime in tutta Italia.
Chi ha lavorato bene
tra i filari sarà premiato»

Emanuele Scarci
MILANO

Una primavera e un luglio
troppofreddi,poiunagostoafo-
so:nonèilmassimoperstimola-
relavogliadibirra.«Contraria-
menteaquellochesipensa–os-
serva Alberto Frausin, presi-
dentediAssoBirra,appenacon-
fermato – un’estate caldissima
eafosanonèl’idealepericonsu-
midibirra. Se il caldoe l’umidi-
tàsi fannoeccessivi, labevanda
regina diventa l’acqua minera-
le. I consumidibirra sonofavo-
riti da un clima secco, con tem-
perature comprese tra i 22 e i 30
gradieunasituazionedicostan-
te tempobelloe fresco».

Quest’annolastagioneèpar-
titaconlaretromarcia:-8,25%fi-
no a giugno, poi a luglio una ri-
presina nella seconda metà del
mese. Il 2012 è trascorso nel se-
gno della stabilità ma seguito
dauniniziodi2013adueveloci-
tà: nel primo semestre cedono
le vendite in Italia, -3%, ma, nel
primoquadrimestre,l’exportri-
parte con un +2,7%, senza però
compensare il calo del mercato
interno. In questo contesto è
normale che i produttori di bir-
ra guardino con attenzione
all’esito della stagione estiva,
piùchemaistrategica.Nonèpe-
rò d’aiuto l’estrema debolezza
deiconsumiinItaliachesiètra-
sformata in un tonfo del "fuori
casa":nel2012levenditeinbare
ristoranti si sono fermate al
41%, ai minimi storici dal 2005
mentre è risalito, al 59%, il con-
sumotra lemura domestiche.

Nel 2012 l’export è risultato
«in leggera flessione – aggiun-
ge Frausin – con i flussi in spo-
stamento, in piccola parte,
dall’EuropaversoilNordAme-
rica. In un periodo di mercato
comequelloattuale,doveicon-
sumi alimentari sono scesi del
-3% è un risultato importante,
speciesesipensache l’occupa-
zione si rafforza grazie a una
nuova imprenditorialità, an-
che giovanile. Tuttavia sappia-
mochequestoequilibrioèmol-
to sottile e la flessione delle
vendite emersa nel primo se-

mestre2013,nonostanteilritor-
no alla crescita dell’export, lo
testimonia».

Ma qual è la dimensione del
consumodibirra inItalia?L’an-
no scorso il consumo pro-capi-
te medio è stato di 29,5 litri, in
calodell’1%rispettoal2011e,so-
prattutto, lontanidai livellipre-
crisi del 2007: 31,1 litri. E il calo
delle vendite in Italia nei primi
6 mesi del 2013 fa temere una

trendancora discendente.
Nel 2012 il consumo medio

pro capitedi birra nella Ue (più
Svizzera e Norvegia) è sceso a
71,5 litri (-4,2%), condecremen-
ti più o meno accentuati in tutti
i maggiori Paesi consumatori
(Repubblica Ceca 144 litri, Au-
stria 107,8, Germania 105, Irlan-
da85,6,Lussemburgo85,Belgio
74, Gran Bretagna 68,5). L’Ita-
lia, pur restando fanalino di co-
da,haridotto per il quartoanno
consecutivo il gap rispetto alla
mediaUe.Ancheserimanedal-
le3alle5volte inferioreaquello
deiPaesicheguidanolagradua-
toria e al di sotto di Paesi medi-
terranei: Spagna, Portogallo,
GreciaeFrancia.

Nei paesi nordici però i con-
sumidivinosonoscarsimentre
in Italia, sia pure in calo da 30
anni, rimangono poco sotto i 35
litriprocapite.

Il settorebirrario, nonostan-
te le difficoltà continua a tene-
re le posizioni: l’anno scorso i
16 stabilimenti (14 industriali e
2malterie)eglioltre500micro-
birrifici distribuiti hanno pro-
dotto complessivamente 13,5
milioni di ettolitri (+0,5%), di
cui 2 milioni all’export. Soprat-
tuttoRegnoUnito (1,3milioni),
Usa (intorno ai 200mila ettoli-
tri) e Sud Africa (90mila). Nel
complesso l’import in Italia è
oltre tre volte l’export.
«L’export – conclude Frausin –
rappresenta un fiore all’oc-
chiello del nostro settore. Tra
il 2006 e il 2011 è balzato del
+160%. Un motivo di orgoglio
per un prodotto che, laddove
possibile, viene realizzato con
materieprimenazionali».

Di fatti però il settore della
birra in Italia è quasi del tutto
guidato da colossi esteri che
hanno fatto leva sui network
mondiali per promuovere
l’exporttricolore:Heinekenco-
precircail30%dell’offerta,Bir-
raPeroni-SabMillersifermain-
torno al 18% e Carslberg è sotto
il 6%. Seguono un drappello di
"piccoli" con Forst, Menabrea,
Castello,Anheuser-Busch.
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Nel primo semestre vendite in calo dell’8,25%

Un’estate troppo calda
frena i consumi di birra

FortescossanelleMarche
CrollaunpezzodiConero

Ilaria Vesentini
BOLOGNA

Quattro milioni per realizza-
re il tecnopolo di Mirandola; l’ef-
fettivo allargamento della mora-
toria fiscale anche alle imprese
che hanno riportato gravi danni
economici indiretti; snellimento
dell’iter per ottenere i fondi Inail
destinati al consolidamento anti-
sismico; nonché nuove ordinan-
zeinarrivoperrivederecriteri,ta-
belle, procedure, spese e soggetti
ammissibilialfinedisemplificare
gliiterburocraticiperaccedereai
finanziamenti e arrivare al 100%
di copertura dei danni anche nei
casipiùcomplessieonerosi.

Sonoalcunedellemisure(edel-
le promesse) per accelerare la ri-
partenza nelle aree terremotate e
darelinfaainvestimentieoccupa-
zionelungotutta laviaEmilia,an-
nunciateieriaBolognadall’asses-
sore regionale alle Attività pro-
duttive, Gian Carlo Muzzarelli, a
15 mesi dal terremoto. Quindici
mesidi lavorofebbrilenegliuffici

delcommissarioVascoErrani,da
cui sono uscite 192 ordinanze (97
solonell’ultimoanno), maduran-
te i quali pochi dei 14mila edifici
lesionati tra Reggio, Modena, Bo-
lognaeFerrarasonostatiricostru-
iti così come pochi risarcimenti
sonoarrivati,afrontedi11,5miliar-
di di danni subìti. Numeri che si
sommanoallecontinueecostanti
lamentele che si levano dal crate-
reper i ritardinell’erogazione dei
finanziamenti, tra procedure
complesse, tecnici troppo legulei
ecarenzedipersonaletracomuni
eprefetture.«Entroagostosaran-
no tutte assegnate le persone in
più (211, ndr) ottenute da Errani
per rimpolpare gli uffici tecnici
deglientilocali»,assicuraMuzza-
relli rispondendoallecritiche.

«Sarò un inguaribile ottimista,
ma sono dentro le imprese terre-
motatetutti igiorni–aggiunge– e
vedo gli straordinari risultati che
stanno ottenendo. La macchina
burocratica ormai è oliata, le pro-
cedure Mud viaggiano a un ritmo
di60-80nuovepraticheasettima-
na, crescono anche le Sfinge e su-
gliaiutiper ilconsolidamentoan-
tisismico dei fabbricati stiamo al-
largandole maglie».

Le associazioni imprenditoria-
li, chiuse per ferie, non possono
replicare. Certo è che sa da un la-
to è fuor di dubbio l’impegno del-
la squadra regionale – che ha ri-
dotto le vacanze estive all’osso –
perriportarearegimelazonaros-
saeaffiancarelecrisiimprendito-
riali in tutta l’Emilia-Romagna
(«anche quest’anno siamo in gra-
do di garantire 130-140 milioni di
europergliammortizzatorisocia-
lie mantenere gli impegni su tutti
gli8milaaccordi firmati»,precisa
l’assessore), dall’altro lato i risul-
tati concreti portati finora a casa
sonomodesti. Al 14 agostoscorso
erano arrivate in regione 338 do-
mande Sfinge (quelle per ottene-
re i contributi alla ricostruzione
dei capannoni industriali) per
241,5 milioni di euro ma appena 35
milioni in pagamento (sui 6 mi-
liardistanziatidallaCdpperrecu-
perarefabbricheecase).Le prati-
che Mud dei privati sono salite in
questi giorni a quota 1.400, dalle
1.338 domande registrate ufficial-
mente una settimana fa, di cui un
migliaio si riferiscono ad attività
produttive,come negozieuffici.

Lafalcatapiùlunga èstata fatta
ieridallaregionesullarealizzazio-

ne del tecnopolo biomedicale di
Mirandola,conl’invitoapresenta-
re le manifestazioni di interesse
entro il prossimo 15 ottobre, po-
tendocontare su4milionidicofi-
nanziamentoregionale,checopri-
rà fino al 90% delle spese ammis-
sibili. «I tempi sono stretti – spie-
ga Muzzarelli – perché ci sono le
condizioni, abbiamo già semina-
to. Democenter e università sono

in pista, abbiamo individuato la
possibile area dove realizzare la
struttura con laboratori tecnolo-
gici all’avanguardia e puntiamo a
farladecollarenel2014.Stiamora-
gionando del secondo distretto
biomedicale più importante al
mondo, parte di quella filiera del-
le scienze della vita che sarà una
delle sei piattaforme di sviluppo
della prossima programmazione
regionale2014-2020».

La Giunta Errani ha annuncia-
to ieri anche risorse per le start-
up innovative (un contributo al
60% per un massimo di 100mila
euroaimpresaedomandedapre-
sentare entro il 31 gennaio 2014),
altri 14,9 milioni di euro dall’asse-
stamento del bilancio Por Fesr
perfinanziare192progetti innova-
tividiPmi(dicui38localizzatinel
cratere), nonché 3,5 milioni per
stimolare la creazione di incuba-
torihi-techtramitereti traimpre-
se, centri ricerca ed enti locali.
«Non possiamo solo contare le
crocideimorti–è l’invitodiMuz-
zarelli–dobbiamodaregambeal-
le imprese che si vogliono mette-
re in gioco, e ce ne sono molte, e a
nuovechance occupazionali».
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NICCHIA DI QUALITÀ

Microbirrifici:
una realtà
in espansione

LOSCUDETTO DEL VINO

ANCONA

Noncisiabituamaiaunter-
remoto, soprattutto in una re-
gione che 16 anni fa ha vissuto
glieffettidevastantidiunascos-
sadi magnitudo 6.1 e dodici me-
siininterrottidisciamesismico.
Il boato che ha risvegliato ieri
mattinaalle 8.44cittadini e turi-
sti dell’Anconetano non ha nul-
la a che vedere – per intensità e
dannicausati–conquellodel26
settembre1997,malapauranon
silasciamisurareconlascalaRi-
chter.L’Ingvhaconfermatoche
ieri la scossa è stata di 4.4 gradi,
conepicentro al largodiNuma-
naaunadecinadichilometridal-
la costa e appena 7,9 km di pro-
fondità, tantodaesserestataav-
vertita chiaramente lungo tutta
laspondaadriatica.Sitrattadel-
lo sciame sismico che interessa
la stessaarea marchigiana dal 21
luglio scorso, quando i sismo-
grafi registrarono una scossa di
magnitudo4.9,poiseguitadaol-
tre un centinaio di movimenti
tellurici,che hannomessoinfu-

ganumerosivacanzieri.
Lanaturarincarailcontodel-

la crisi economica in uno degli
angoli più intatti della costa
adriatica, il parco del Conero,
tra Numana, Sirolo, Portonovo
finoaPortoRecanati,nelMace-
ratese.EdèproprioilMonteCo-
nero il simbolodel terremotodi
ieri,perilgrossobloccodicalca-
rechesièstaccatoprecipitando
fralaSpiaggiaGiglie iLavidiSi-
rolo,zonagiàinterdettaallabal-
neazione perché la falesia è a ri-
schio di frane. Solo un gran pol-
verone e frastuono, ma nessun
ferito,cosìcomenonhannoavu-
toconseguenze ildistacco diun
pezzo di cornicione dalla sede
dellaprefetturainpiazzadelPle-
biscitoadAnconaeunmodesto
movimento franoso alla falesia
del Trave, sopra la spiaggia di
Portonovo.

«Le verifiche stanno prose-
guendo e resta alta l’attenzione.
Equipaggidella Protezionecivi-
le e dei Vigili del fuoco sono in
azioneancheviamarenellearee
attornoalConeropermonitora-
re la situazione, ma per ora non
siregistranoconseguenzeper le
persone e nessun danno grave
agli edifici», rassicura il presi-

dente della Regione Marche,
GianMarioSpacca,riferendode-
gli immediati rilievi effettuati
dalla Protezione civile regiona-
le,concuièincontattocostante.
«Non si sono manifestate scene
di panico – sottolinea poi il go-
vernatore – e i cittadini si sono
comportati con grande pruden-
zaeresponsabilità,hannosegui-
toleproceduredisicurezzacon-
sigliateedopopocohannoripre-
soleloronormaliattività.Unse-
gno che l’opera di informazione
e sensibilizzazione svolta negli
annista funzionando».

Il sindaco di Sirolo, Moreno
Misiti conferma: «Non ci sono
danni, l’areadellitoraledovesi
èstaccata larocciaeragiàstata
messa in sicurezza e la Capita-
neriadiportoavevapostoildi-
vietodi accesso e balneazione,
anche se non sempre viene ri-
spettato».«La reazione della
gente è stata assolutamente
composta», gli fa eco il primo
cittadino di Numana, Marzio
Carletti e ricorda che «tutte le
spiaggesonoassolutamentesi-
cure e sono state consolidate.
L’importante è rispettare i di-
vietid’accesso».

I. Ve.
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Le pratiche Sfinge
Al14agostoscorso,lepratiche

perottenereicontributialla
ricostruzionedeicapannoni
industrialicolpitidalterremoto
eranoarrivateaquota338,perun
importocomplessivodi241,5
milionidieuro.Finoaoggi,però,
sonoinpagamentosommepersoli
35milionidieuro

Le pratiche Mud
Viaggianoapienoritmole

praticheMud(riservateaisoggetti
privatiinattesadirisarcimenti).
Alloscorso14agostoeranostate
evase1.338domande
complessivamente,diquestepoco

menodi1.100(1.098)relativea
impreseproduttive.Inuclei
familiariinteressatidallepratiche
Mudsonointotale6.200

Il bando Inail
Sitrattadellamisuramessain

campoperlarimozionedelle
carenzestrutturalidaisiti
produttivi.Unaprima"finestra"
temporalehavisto114domande
approvateecontributiconcessiper
4,1milioni;laseconda,340
domandestimate,conilbandoin
chiusurail30settembre;laterza
misura,asportellodal10
settembre,haunadotedi65
milionidieurodifinanziamenti

Fonte: Coldiretti e Mediobanca

Gli effetti del sisma. Il fumo sollevato dal crollo di un blocco di calcare che si è staccato ieri dal Monte Conero

ANSA

Vigna Moratti
prima a partire

ILTREND
Nelprimo quadrimestre
l’export riparte
con un +2,7% senza però
compensare il calo
delmercato interno

Tecnopolo

Terremoto in Emilia. Finanziamenti al tecnopolo di Mirandola e nuovi criteri per snellire le procedure

Una task force per le imprese
In arrivo 211 addetti per accelerare le pratiche di aiuti in ritardo

Agroalimentare. Prime stime Coldiretti: la produzione dovrebbe toccare i 42 milioni di ettolitri

Vendemmia, alta qualità e quantità


